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. • ' · dil,\tnCI, pqq !i_tn_ri i. ejj.t. to.)~.· ~i.·, ,di.~ tÌ~.rt~~i .. · .. a t c~è .... òl ca.ttoh.'c?, da questa serie dl fatti . di L J.: E E ET .À '? Ji.ullllai 1n .. p~~tficq co~jg~e~~or . . ., . opv~ta llatnra', che . tn!IStrano :Ja semtù 
, 'V_edianiO libero il,Si!l\i~~P:9f:,N~J~q1~Ai 'del ~aplt e d?lla ù?ie~a·da.~na p~r~e e 

, . ; . - . farst,,p~oT<J!llltWlO della_,ç~mmt~.fl~l1n tp,Wl!l" , .la /hcenza 'p1ù ~}mgllata· déJ·.'n~num ~el 
Il hberahsmo st fa .bello, della h ber,~ chi) d!llla Sapiet~.za. 6,;~~d~?: np~liliero ··PII.lJa 'e .della• Chtllsa: •dall'altra,.mlparka 

ed anzi, i~ ~ome e col pret~to:,di essa 
1 

il .Copsigllere De M~tt11)~ 1 ~1 çh~~~I«1f~:lle ')Hir con:\prflndere ~lie·eo~a. sin.· hdibertà 
1'rete~d? ~msh~care tn~te lMirtt. dtsonaste, llc<mtq .i!l Ct>)Jaiglip, così cqè,:, Ìlqpe~iW)h· :\&~'to ~an.tàta d!il hbeMl.ts~wQuale ~ne~ 
1. delit~J, 1 ·trad1m~nU eon .enè affetta~ _l~ . ,gjns~WE\Il.tft. 4i; p~J;l~tl\,! dqyç~~. ~~fv~r~.Ja ·,n i<~ ·sta prép~t<àto 1 JI\-II~.' •U6~tra•patrtn. •da 
rtyol.uzt.one. ~~~~ , 1l Hb~rahsmo,. · C?ma·d~ , sua.,djg;nl~ .. ,r~nu 11è.ia~4o .~ul., 11\<Ìme.~t-.9 Y,r·i. f. , ·q.ti_,~tostato :dr •coso, niln L$J 'Può rpansara 
tante, .a~tre ,c.ose, ha ttav?I.to anche tl. con: . , licio di. eonsiglie~e,\afli:da~9gli .. <1~\là. I~N~- ~~~a· eoAtern,azione, · . , 
cetto del,la .libertà. .. Se dtmamp V!JI;IJ, .} fatti , ,giora)l~a d~gli ,el~ttori,. ' ·11. ,L 

lo att~stano: • . · . . ! V:ediàmo liberi gli l).tei, ,i , fltll,teril\l~~ti, lh'. 
Il. hberahsmo ;, ha proclawat<1:' m ,Ital!a. gli iu~r?duli di ·\a~ gu~rr~Q,tP,~ 1:89Ho,l!lìial • 
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la hb~rtà., E:bbepi~'éhe ~;osa TedJU.Ill? n~t ~ Cattohmsmo, . pep<ar,tendiir~:JtrjgiOf~I\~~J e. (,Contrarza contrariis curantur) 
Vedu~mo hbe~Q: Jl r:Pa~llll!!~ ~.lllnll\.J,,g~au vodiàmo . non: libero, il olei'P<1ti•1JP~\rfJ Sllnole , , 

Maestro della MaSSOll!ltJa Jtahana, dJ ba- tt r h ' l b' ' . ' ~'fn ;• d ' ' 
stemmiare in Roma il 'Cattolicismo ed il··· .ca 0 IC'111' pan . il ISvgnp, !~!l~'l1•'t''?. a·. · H Guelfo· ha a_,uto l~ felici~•.i~a idei' di 
Papato. e vediamo non libero il Papa di una \Un~~ .sen?:'!lj}, {)a.tfl.!{9)~· <mPil{Jt~,~ol )'I!Cpoghere alcum brani del d!IC!,lrS? .pro-
. ; ·J: l V 1.• :! er quanto 'gli pr ~1 nome: artlfiloi)OSO dJ;, . !ti.{' !l! ; .. nunmnto dall' oo. Spavente, il ~o sette111~re 
nsCJrS,.·: lt .i,, !+riC.aqo, ,P· . . · . 11 e.~ Vedilimo li)l~ri · enlca]i! ,'IJJ\ i, 1\;B~rgam.~, in un comizio anticlericale '(lo 
sottr,11ne ,\IJ,Ugtl~.t~ 1 8U,a persop.a, a e VJO framass'oni ldL fare .p, ;Jn ,Jt<l,m"tcoi Spaventa è uno dei grandi uomini del ma· 
lenze .,lh;\le. ,qu~tl~ venne tat~a ,. s,egno la 1· · · · Il\' " .. l'~ · d~. ratume· è bene notarlo) e di metterli a 

l · t d. l · ntecA•sÒre ·oro. emp1 ve~s 1:;1 ,.,v oQlrf\len ~ , , , 
·,sama•;~lll),era.a. ~ s~o a~.'""··· •. .. 'in Roma.i cattolici.'t\i 1 ll:proces- ~affronto con un articolo sc~itt~ nello stesso 

Vad1amoj hberL: gh ebrei d t USCire., dal ... .1 8 S t ,. ,,.. • · . giorno nel Roma,- dal professore deputato 
· · · 1 · • · t' s10ne 1' .mo. acramen o .,,.,,,fvenE{Il!lti~si· . . . loro" ghetti :per wf~stare 11 BO!lle.tào<m~ tana 1 . . d 'Il . V . . · ,.. .. 'l3ov1o altro pezzo grosso· della. rnoluz10ne 

fino ·llr:far •oggetto di dileggio . ,l'~:~ · ;aq·, , m n acr~t 6 11. erg_me ·e ' ,~!1 ' galoppante. :E' .un dialogo interes•antissimo 
gpstn' del Vjcario>idi Odsto ed' ab~ '' <l 1~;,; !. . v ~dllllllO .·hhe~a m pat . . .ega:le wo- . quello .che ne· rìiulta, e. ~eg?o 've~amen~e di 
e v.edi.amo nonl I! bere le corporazJorn.,reh- ja~andu. dOI cosJ .detti evang~bcJ,.piZI)dtc~-;, .attenzzone pel modo sohmcomnte onde l uno 

'giose di stàtserie a pregare e a laYora.re turi della legg:e falsa; ~ ·vedt~m.o' nMJ h-. , dei due int.erlocutori, si piglia la qdg,a di· 
rièllè' loro ;prò)iH~ case, dalle·quìdh,~ngotlo' b~r''' Ja:,Sacra Congr~~amou~ d t Pr?paga~: confutare l altro. . . 
brutalmente cacciate. · rr · 1 rf, d~; dh::dispbr.re. de1 suo1 bam,,,senr.a:JOd!)bJtJ i La parol11 è u.gh onorevoli: 

Vediamo liberi i demagoghi dei comi~ii, d~a'!u; pe~ d1~ond.ere nel' Jilondo la ·Vera,;;:,. SPA.VEN'fA- Dopo sedici anni la condi~ 
e della stampa di insultare, vituperar,e1 ' rehgtone: d1: •Cttsto.· · · :'ZI(me presente è, runa.sta quella. che era: 
denigrare·il PaJ.!a, i Vescovi, il Clero,, r'i · Ye~·ia.mo,l!)ler.i in >R,?mn. ·i·demagog~itli. la; stessa irrecoucilia;ile; opposì~ione, lo 
cattolici·. ma vediamo non liberi, gli ora.· far 'l'a:poteosJ d1 matt1re· alle ossa.. dJ· nn· ·!!tesso contrasto,: J»:a: l ~talla sègurta ;per la 
tori~e.i(giòninlf-:èattolici' 1li dire tutto il , as~ssìno; .e non libero, i(' Papa di :erigere ~pavia e Roma, s.i traifort«a,ogP,i, dlpiù, 
lero'lm ·certi lJJ'ei· liberali,· bestemmia,tqri' •pubblicamente ·n· monumento commemora~ 1.propovz.ion.ata ;LII'ampiezza,e iliviltà. di. capo 
empii> •ladri1 assassibi, poichè altrimeùtLsi ti v() dal Concilio Vatican9•. · .... <\i.nn;:graiJ regno. 
ui~na,cchmo c'oli~ violenze brutali della pit!,z~a. : · VedÌatno li!Jèvòi'ii·' viziò e inceppata la, 1 . .;.J3Q;vi,o-,... ~redono di.c9struire una nt)ovn. 
· Vetliamb liberi gazzettié~i e · cominedip· . virtù. . . . Roma. .. costruendO Jìllove caset<,N,6ftSQWì, di 

grafif.~e·~~\trÙ, 1i. b~~te!lJ'tiìj~t·~ injpun~r!l~l1t~ · . La serie di quest~ raffronti potrebbe con- ' q?estilin?enu\ costruttori. ricordu. l~ p~r~~~ 
Ge~ù.P~~~~o, ijuo.,,JI Vell.~fA~. 1 ~~~,n~~. ~ d1 tmnare a lungo, pr:nchè pur troppo ne of-. dJ Alfien.: . · 

.trASciuawe e.l.!lPÌitll).e/lt_fl.SW.l .. e.s,e~.lW;.l,l). .. ~il~.ra .. ,fr.e m·.ateria la cr.onac_a quotidiana~ Il po-~ Io Jl. rlm.o a.~oi .(uosì. u dtlfl.ti.IIP il)l.pen,) 
persona;;ma .• ~~di!\!U.O;JI,Oll.,liller.i. i l}ittt\llic\,,: polo.,s~gna con attenzione i fatti che n.v· Dovrò l)lo.trar. qu~l.aald&; ba'~:ed·al,, 
di. ottenere,; anche in base al primo arti- vengono ~otto i suoi occhi, e questa auti- A perpetuf' città .dar .•l conven~a. 
colo .dello Statnto,,che rquell.ì sieno puniti..· tesi fr11 .la licen~a dei nemjci della O~iesa Quest~. n.vi~i costruttori di case restano 
come·si meritano. e le opposizioni illegittime e sovente a11che ,, s~h!lr,qiti dal Pan~heou, .dal Colosseo e dal 

. . Vedj~\UO libera la ·Framassòneria di te· illegali fatte ai figli che le sono devoti, Vaticano.; . ç~si a. Rqmll ,a:ggiu,ngquo Lqcca, 
pere !è stte cònveuticole seHa\ie.; . ~la· ~e- gli apparirìt costao.te e continua. Il popolo, Mo!l.ena e Casa\e, non ,agg\~1\gono .Roma 
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- Se si tratta di un' appuntamento,.siete ha r'~spressi~ne della sofferenza; ed 'lo lo 

--~....,.,--.-~~~~-,--r-~_,...,.~,......,.,~ il primo ad arrivare.' l ' '' · vorrei uivece .con qliélla del''cirlismo. 
E condusse il saltimbanco .nel gabine~to -· Perbacco') siete più birbo dl_::me. 

richiesto; usci poi. pochi momenti .e ,riantrò' · - ~atla,,gn.dò ~eiilolJ ~l .f!Jli,C~q!jo. 

I 'n,,""'.Rl",'" DI ,,PAD,l.,n, Il·, portando )l'aèqua,yit\l,)) l~t pipa e il tabacco ' l'l~riQO ~S$Ò ~C>,SUOl ,occhi c.~.estr,l Il\ yolto .J.u4 :,li. 1,~ ~ riQl)ieato. ' al mtseìfl)b/)!l q glUpgef!dO ~~. iì\aÌÌ:i'_ efiè)a!DÒ: 
Non passò un quarto d'ora, Qbe Ferson - Oh. Sigriprll;"\iàlvatè~l,·· W(t!l!ltèll'n d,a 

com{larve col sno nalétot giallastro, i neri questo. padrone, rendètenn. a1 m1a lnlldre! 
lunghi favot·iti aie americana pettinati con· essa 'VI 'darà· ,q:u~IU!'Q]lB • nco,mp~n.~~· ogm 

XViiii cura. Senza nemmeno occuparsi ·del saltim·j su.o ~Yiere, .Pur~J!.è TU): na.b!ì~a i essa pr~~he~~ 
Enrico, banco come se non ci fosse, :Ferson si col· mw ZIO che 'VI ,facCia rrcco: Io non dirò a 

; ;!lp • \ 'l!' n ,: : . rtl 1 il'!,;! 
a Roma. Il nuovo, anche . dove, ·non: ·è ,~a­
roccn, è piccolo: sottrae non' aggiP,Ji~e. ' 

Prill\~A~Ila. \lllfle,, d,~ Ile ~~ia, · ~,et· .ntHn~­
meQti .oceor(tlva. costqJire .. l'in~i!,l).o1 è ~~n 
si è fatto. · , : 

SPAVEN'I'! ...,.,. Il Papa. seguita a, res~~r· 
se ne chiu~o. n,el recinto del V n.tjpanq; ,\l a 
ripetere, le sue. proteste cont,ro l~ ~tq,).ia 
sen7A ~he il mondo dia 8egnoA~.~Il]l!l!1o­
versepe. 

Bovto - Tu parlerai ai ministri,: il .Papa 
parlerà agl'imperatori, tu i gli :.d~mil,giJ&­
rentigie ed egli ti accuserà. al,: 11,19,nAo. Il 
Papa parlerà più romauamante. , 

SPAVENTA - .I\ p~ricolo .di future com­
p\içazioni non, può portar~ in, senoJa .ri­
surrezione del potere •temporale. :Eìs~9.::90n 
può risorgere se non disperdand<:J. , :la ·Tll\· 

~ione italiana. 
BOVIO ..,.. Se : la politica italill:nq, non 

viene ravviata sopra i du~. prjpl1iipii IJDÌ· 
\rersali. proclamati dalla riV,OlU~iO!J61 , pre· . 
.pariamoci a uscire da J;toma, l!Caçèiati.dal 
Papa o da Mazzin i.· 

SPAVENTA - Le .:cause .che. l' uceisero 
(il potere temporale), 'cioè il seqtimento 
della nar.ionalltà. o. la coscienza deLdjritto, 
'Iia.nno dato vita, scopo e caratter.e, al, 1\UOYO 
stato,. di cui,,Rqma èLcentro. ,Q\1;8~~~ stato, 
nel quale .il ·popolo italiano, s' è1 riçmllllosto 
unito e libero, è il regno .d', ~1\&,li~; ll;q\lesto 
regno col qn11le diciamo cl1e :nm!l~ è ri­
sorta non può !ISSel'B che np() stato rnod~rno. 

Bovro - Chi vuole entrare· 1i11 Roma 
senza nn pensier.> univèrs{'\e, :al\treràr per 
servire, non per dominare. 'l'i chiamerai 
ra, ma 'l'arirì di Roma ti :farà. vassaijo di 
ciò. che in Roma è più universale .di ,~e. 

Se la modernità, la tanto vantata:mo,;. 
dernità, non capisce questq, voi .noli' dovete 

· portarla tt Rqma: Torino" F,ireu~,Jl\~Poli, 
anche città. ·minori potraP,no :, ~ast~re ad 
essa. Per, antr~re :in Rotna, per , e11t,rarvi 
dopo il Papa, ti conviene. p0rtar~ .neH'ani­
maiqualche cosa di. più ,gralfde o d~ più 
uni~ersale che pon sia. il. Pap11to;. ~e no 
fermati a Firenr.e, va a. Napo!i, ma .1!! l{,oma 

alfari;. f~ rjtjrare di ·la_.!L !l.(69oto .. e1pa,tH!lmo, 
mJI lasc1amo da. partè ognr 'repl'lminllZione, 
chè nòil voglio''sentimel "" , \: .. , . " 

Il piccolo fancinllo.fu Jl)and!!to.'ip. ,qn:'altt'a 
stan~a s,ottq la gqardia d!ltl11 v~cchia,mégera 
che teneva' il locale, e. ìMr~o'Ìi' co t·· salti m­

, banco . si intratteniler6 ' In' libertà: 'del loro 
nefandi propo~iti. 

XIX 

, . locò vicino ad Enrico e gli tolse il capello l nessuno che m! avete'' rapito; non' dirò a 
.. UJ\gtorpq,Ferso,I,~.era and~to al 81!-bJu!jt~,,, che ne capriva il biondo capo. · nessuno che sono st~to legato ad upa ruota, Era notte. In una piazza che rest!lva a 

~l ';r~!!!P&l~n,~. . . ' Il chiarore, della lam ada cadendo di et· che,son!! sta.to apreso re~:del!a, ore le~at~ s~ttentrione della c~sa dove si qontrattu.va 
-:: Vogl1o. ftJ~e,re ~nr!Qo. tamente sul giovinetto lilumiriò appien~ il pe.r.l.e. b~~cc11a, ~eqt~e de1 pes1 attaccati a1 11Dfame mercato d1 carne urnalia era vi un 
l'ld·llrà. usmto'subito, · volto del fi !io di ·Bianca . , mt.el p1ed1 m st1ravano t?tte le• membra. monticello di pietre biancastre che rassomi-
Tame~l'/-DO>'·fece.,un cenno,a,,Ro~alba., .· Come erag camhiato! · M1a· madre non aa~rà ma1 ·che,ho .~Qffert~ glia vano ai ruderi di un muro dis\rqtto . 

... E c?~ted.avò ... pjlr .. bel;le,la,.~açcta, al prc- I suoi randi occhi cilestri tradivano il fame,! fre.ddo e :battl~ure. ,t\bbt;~te Pl~tà •il Un uomo avvolto in un mantell,o oscuro 
.colq. ,,c.U.~(S'rl\~Jlt.p,.)o, p~ttl!lÒ. ~on eu. rl),, e l. o terrore ca~ionato da una continua minaccia. me, slgD\l!',)l'er.~~lD1 m llome dei,C!elo che 1 ti. avvicina c~utamente a quell'atiuf!asso di 
;yestl,.rl!\!, I!llghpp ab1t1 Cb!\, SI !!Ve~se;.~rp.no la bocca un te 0 rosea non era \ù iad: protegge 1 •anmulh.. . . . P!etrame; egh guardò attorno sèt•aon un'a­
l me<\~s1m1, che, mdossava 1l gwrno ile! ira· dolcita da un ~trriso d'~ffetto. i c~rti; ca· Ferson. battè. furwsa~ente de1 .P1e~1 per l n a sospet~osa e di diffidenza; poscia, dopo di 
pimento. . . . · elÌi lasciavano sco erto un· 'èoU'o sottile ed terra:e ,rJv?1t~JSI:,,a_Lsaltlmban~o, glf. gr~dò: i essersi asstcurato che er.a solo e no'h visto 

Tamerlano· prese' 1l gwvmetto per· mano Kna fronte copert/di tristezza · · ; - ,'J:.u m) ruht li .d1maro! Questo1 mtseru- · smasaherò una lanter~a meca che aveva sottò 
e1hnsci. · ' , . :. . · . · . . ~de ·lp.! .Parla . di ~ua madrjl, con tenerezza il 'ma\ltello, e proiettando·la 1 luce ' ~ù un 

TllmerlanQ,,.cammllli\VlUlOII passo, TIII?i~,Q.< Un t.r~more qua~} COIJVUI~•v~ gh ~o;uo1eva e·i!_el Cielo con rispetto:'· · : punto dé le pietre,· cominciò·à soost;rne al-
atringep,~o fq.pr di modo la mano dì Eprico. ·: le grac!h memora,, le sue "'!Il !li so.tt•h e ~na.· ·Io t1 avevo ·comandato . di torturarne il cuna e ai accinse a praticare un buc6' nel 
'~à~~va'\:~e.:~UPP9~e,sse'. nel .fanclu\1?. la pos: spa~entJ, venate dr ·\lle\l, s•. congmn~evanp, corpo, .tp!\: iD,B)erp.e ,di ~egra!ja,::!le.l~ .r,nen.te. . suolo. . , . . ... · .. ,. 
S1b1h~à dt ,uua sola soluZIOI,l,e: q:ùella d1 ?Oli espresswne della pregh•er '· )ilgh s~ava )o, ypghq 1 Qhe., egh. ,d1mentt~h1 ti suo hn· [ Quan~o la buca gh parve abbastanza pro­
fuggir~ ... d1.andare alla ventura, dt doman- •mmobil~, .sapendo ~he, nulla, ~oteva sp~rare guaggio, .d una :volta per nou· saper· altro fonda v1 versò dentro una· polver.e ... di gra­
d~rè àiuto.. .' . . . ' ~a uomtm d~1 qu. ah l uno l aveva venquto, che :il 'gerg~ ... P~rQh~ non. mi ha.i .. servito? nellini "?eri, vi pose s.opra· qualche 1):iottolo; 

Facevad'reddo; Il. tempo era.,seccp; ,la l altro lo tOlturava. , . , .,-: Adagto,, adagio,, fDlO ,antJCO. ,ajunn~, tratt1. d1 tas~a al~um scudi li mise tra 
·,str:ad!h p. IWY.. ,\1,:114. El)r!C·p·.··,.tfQJlP.O, ,l~lJ_g_ il. ;··ma Ferson afferrò t EnrJco per le spalle .e ! Q~~ n.?n tutt1, sono_ .d\aY,f1!1 ID9~~natl, come VOI, quest1 cwttoh stessi e sparse tuttq all'. ingiro, 
fi!!i!I.Jl!M~~,J!Lg,~u,~~~~~ .. iu .Yil!-,, d1 Jj'i~p.d,r~, al servò a lungo c~m !!Da fredda .attenzwne. ~.l\ltra parte ~ome potete voi· suppor~e che come fa !agricoltore'' la seménté nel solco, 
num. 76. · · · · . TamP;rlano ~h oh1ese: . . . 10 non martor1zzas~1 !lbbastanz~, che w ab· U!la grande quantita ·della medesima polveré 

Tamerlano battè tre colpi' alla porta, in - ~tete Voi conteqto ~ , le. art,cola~1on! bastanza non .av,v!hsst questo !p!CQQto,.ess~re ~~ granellini nerl di che aveva· già empito 
un ma<\, t, pf\~ti«!Jlar~ .. bgli fu aperto e fu sono ,PI><ghevo,lr; come. vot 1! . vede~e egh qu~ndo sono.~Jusmto '!-Itri! VQlta a,f9rl,llarv1 .... 11 tìuco. 
introdottr). esegms~e assa1 be~e d•ve,rst g1U11Ch1; tr11· quello cile .siete? . l Si' allontanò poscia oolla ·stessà aria 80• 

- Un~ bottiglia d'acquavite, pipa e ta· versa agevolmente l cerchr, e l' educazwntl ·E co,i ~1cendo ~amerlan gu~rdav~~; fisso spettosa e diffidente colla quale era venuto 
bacco e 1l gabmetto n. 6.' lJì' Ferdon che sua è a buon punw. uel volto 1! ·~Uo mf11me. comphce, g1a un nascondendo di Q uovo sotto il suo mantello 
paga. · - No; rephcò con voce sorda Ferson; tempo suo allievo. : la lanterna cieca che gli aveva servito per 

La veccbia.,megera che,glj aveva aperto e voi l'avete fatto ginnastico, ma non me - Dupque, ripigliò dopo poco, vedendo l \a aua·opetazione. 
a eui avna indirizza~ i!l parola, ili replicò: l'avete corrotto come volevo· io; il1uo vil1o che Ferson taceva; se vogliamo parlar di (Ocmtinua;.) 



l 
non hai che dire, non hai ehe fare ; sei 
lìostis innanzi ad una tradizione, sei eretico 
innanzi ad un' altra, sei buzzrtrro innanzi 
al popolo, sei intruso o confuso innanr..i a 
te stesso 

Roma nel 1870; ma che sem.prHièstata. 
Ed accenna i principali fatti della Storia 
chtJ splendidamente lo provano. 

J:.E. MONACHE 

(dal Oorriere dì Boma) 

SPAvENTA - L'abolizione del potere tem­
porale, che noi siamo stati capaci di com· 
piert', ·è·ìl segno incancellabile, è il suggello 
della 'modernità del nostro pensiero e del­
l'attitudine· degl'italiani a partecipare allo 
sviluppo della vita europea in ciò che 
ques~ ha. di più .fecondo per l'avvenire. 

L' Italia infatti el"<l a Ròml!. quando 
Leone il Grande la. salvò dall'ira d'Attila. • .• e quando, a Cas9ino la genet•ata 
Era. a Rot)Ja quando i romani si posero mi salutò per non rivederllli forse mai piil, 
sotto la protezione del Papa contro i bar• mi porse una medaglia con l'effige della 
bari invasori. Madonna del Rosario di Pompei: una. me· 

· Bovm. - ~ett.iamola bene l_a quist,ione. 
Il filoSofo Ferrari diéè'va: Non entrate 
in Romq. ,· e.~sa ~ la città dei mom11nen ti 
e delle mem01.•ie. Non disse· bene: doveva 
dire: Abbiate un pensiero univer,sale se 
volete entt·a,·e in una città universale e 
sostituirvi ad. un potere univer~ale. Dite 1 

prima 'di lasdare 'l'orino, pt·ima di la­
sciare Fireuze, prima di entt·are in Ro­
ma, questo' pensiero là avest~ e qual' è? 

Era a R;oma quando Gregorio e Stoflln<i daglia che non mi tolgo mai ,dal collo ... 
sostennero le ragioni del vinto elemento A tutte queste sante femme, a queste 
latino contro le prepotenr.e· dei Longobardi, !nariiri oscure d'una grande .credenza, ho 
e quando colla d~nazione di Pipino e di m,tens:'mento, serename.ute ripensato q~e­
Carlo Magno veniva toltà buona parte del at ogg1, quando, nel F•gat'O ho letto l lln" 

nostro paese al dominio forestiero. L'Italia .t1'efìle! c~e segue.: , . 

Se questo pe11siero nou lo avete, il di· 
lemma .. Roma a morte » si risolve ·nella 
Cl&tastrofe: Roma è morto. · 

era n. Roma con S. Gregorio, che n.bb1~q- \ . " L ulti.mo comere dell Amenca .del S!1d 
saudo l' andaeia -dall' imperatore Enrico c1 annunzia la morte della. suora d1 carità 
diede l'impnlso e vita alle libertà comUili; · D.ubos~, visitatric.e ~elle. case di ~uest'or· 
con Alessandro, con Gregorio, con Inno·~· dme per la provmcm d1 R:io-Janetro. 
cenzo, i quali impedirono che la nostra . o: La suora Dubost, o pmttosto la re~e­
patria divenisse . provincia vassalla .\l~H.a . renda madre ~nbost~ c?me so!evano ~hm· 
Germania .e coll'altro Inno.cenzo promoto.re l maria, non è 1gnota. m ~ostn .lettori. Il 
delle leghe guelfe, per le quali sot.to la 20 dello scorso. lu~ho~ dJCe~do della. sua 
protezione della Santa Chiesa nelle libere 

1 
partenza per. 1~ Brasile,. faceYaplo notar~ 

repubbliche era guarentita la prosperità e che alla graviSSima et~ d1 110vanta anm 
'l'indipendenza italiana. , questa santa e coraggmsa. donna, nou a· 

Allorehè gli italiani combattevano a· Le· scottando che la propria devozione, s'era 
gnano, Cortenova od a Parma, il loro pen· imb~rcata, ~;:Qorde~?X. per tornar sotto ai 
siero e la loro mente era in Roma, p1·easo tomdi ei~!l:;::~rasllmm, dov.e fin .dal 48 
il Papa ispiratore di eroiche imprese e ella prodigava le sue cure a1 pover1. 
propugnatore di vera libértà dei popoli. «La suora Dubost aveva troppo presun­
Allo~chè Clemente· trasportò la Santa. to dalle pr~pri~ ~~rze fisich.o. E~ten~a~ 
Sede in Avignone, tutti gli italiani ne da~ lungo lflllg"gl,o .~c,dalle p n me Ispeuom 

SPAVENTA. - L'Italia è rientrata, si 
tuoi dire, come nn elemento di civiltù. 
nella vita europea pere h è ha comuni cogli 
altri popoli questo principio e cosoien7.a 
(nazionalità), o tutti· gli altri pllpoli ce 
ne hanno riconosciuto il diritto. Sta a noi 
di provare che ne siamo degni. 

Bovro. - Domando: - La rivoluzione 
del 1860 aspiraute a Roma, lo dava que· · 
stò pe'nsiero univèrsale per entrare iloi 
succ~ori al Papa nellli città perpetua ? 

· soffrirono e tutti· si rallegrarono quando cb ella ha voluto fare appena. ebbe toccato 
Urbano fece ritorno in Roma, perchè · in l !Fenolo ~'America, ha dovuto fert~a~si ~ 
Rom11 e nel Pllpato fu sempre il cuore j Pernambucg;tdove è morta dopo brevi gwrm 
d'Italia. L'Italia si trovava a Roma quando di malattia.;' Una delle ultime raccomanda· 
Giulio Il grhlò c fuori i barbari •, quando l ~Ioni d li l~i ·fatte alle suore del su~ Ordine 
Pio V benedisse ht flotta che andava nelle tu quella~di· pregare per la FranCia.» 
1\Cqne di Lepanto a sal va re la nostra patria Oh, .. prega. te, pregate da !ero, anim.e 
dalla invasione dei turchi. Si trovava a selllphcl e pie, cèree sorelle di suor Istl· 
Roma quando artisti insignì vi creavano tuta! (una. sa~ta · mona~a ~ha i~pirò alla. 
le loro opere immortali; era in Roma gentile scnttme queste .edJficantl parole e 
quando la scien~a e la letteratura italiana di cui pal'l.av~. a lungo.· nel . tì~zzetto da 
pigliava110 il pii! bello loro splendore dalla dove ho str~tlmato questi periodi). E non 
lnce del 'Vaticano. L'Italia era iu Roina soltanto .perla: bella e. corrotta patria di 

Sl, lo dava in du~ forme; lo dava come 
nuovo diritto pubblico europeo, ·fond~to 
sul principio di nar.ionalità, segnato sUlltl 

bandiera di Marsala; e. liJ dava come la. 
città: dello Stato nnovo. ' 

La prima di queste forme· fu consumata 
dalla 'ciattiva politica estera, che ha surro-· 
gato il diritto dinastico al nar.ionale : e la: 
seconda;· dalla pessima politica interna; in-' 
tesa a conciliare interessi idiscordi dove oc· . 
correva' svolgere il principio dalla., nuova 
vita italiana. Roma avea rmnanizzato il 
mondo ed essi presumevano piemontiz· 
:zarla /.,~: E cosl siamo rimasti a R01nà 
senza ideali e però minori di quello che 
in Roma abbiamo trornto. 

SPAVENTA . .,.,.. Qnestu arquisto, che· diede 
al nuovo regno per capitale la città, dove 
ebbe sede· il governo dell'impero del mon­
do, non d~ve ,nè può infondere negli ani­
mi nostri alcuna arroganza o pretensi ùne 
di dominio fuori di casa nostra ... Noi non 
lnidamo el alto e le nostre forze di espan­
sione sono ancora poche. 

1:)QVIO. -::- Pagana o cristiana, col Pan· 
theòn o con ,S. Pietro, di Cesare o di. 
(Ìrègorio VII, con lo editto o coi dic~11tus 
papae, Roma è cattolica· sempre, è cioè 
sempre universale. · . 

Beri possorio da Alessandro Magno a 
Nàpolèou~ I cinque. intelletti regi sognare 
la. monarchi~ nniveràa!e; _ma. Roma .. può 
due voltll quasi realizzare il sogno. 

Potrai, come Annibale, odiar la; come 
Giugùrta aprèzzartiÌ; conìe Gonserico cor· 
rerla: Roma dominerà. 
. A Geru~alom1ne adorerai il santo sepol-

1éro, a Nieea, a J<;feso, a Lione, a Costanza 
i a Trento convoebèrni concilii: Roma è cat· 
f tolica. 
·· Londra può e~sere popolosa di tre tui· 

lionh Parigi ptlò imporre la sua lingua a 
..• tutte le OorU ed a tntti i congressi: Ro· 
' . ma può restare deserta ò muta: 'la città 

universale·, è Roma .. lvi due volte il pen· 
siero del m{)ndo al è pensato; · 

quando Pio VI y'oleva raccciglierla ·itp)on:- Giovanna d'Arco, ma p~r l'intero, per lo 
f~d~raiiime contrQ i n~mici'foresti~'ri ;::lira sterminato pantano ch'è fatto ogni wese 
in .Rom!lo qmmdo Pio YII opponevà i~in1o· eivile.t • ,',: • , , 
.petto dì bronzo ai disegni di un despota Voi. che avete . comunicazione. col cielo, 
c be, sotto pretesto .di libertà, ricinger~ tdi amte pro nobis. .. . · : · 
catene la patria nostra; èm in R:oma. CONTESSA LARA. 
quando Pio IX si faceva baudit•lre di'.pace "----------------·­
è .quando, coraggioso e incrollabile, resi· 
steva alle frodi, 11i tradimenti, al11l violenze 
della rivoluzione; · · · · 

L' Ita:lia. fu sempre• in Romà prima del 
1870, nell'istesso modo clte tutta la. . sua 
mente, tutto il suo affetto si sono raccolti 
nella Roma Papale perchè ha Tist<i, per 
la sapienza. mirabile ed abilissima di Leone 
Xlll, tenuti in alto presso gli esteri Sta\i 
l'onore e la. dignità italiana, che l'insi­
pienza. e il servilismo rivoluzionario avevano 
miserabilmente avvilito e distrutto. · 
. Abbiamo detto che l' Osservatore ac­

cenna. i principali. fu.tti che provano una 
t11l verità. .Ma chi . volesse partitamente 
conoscerli, converrebtie ricorrere all'opera 
dell' illustre Padre. Marcellino da Ci· 
vezza, di cui furono ·già . pubblicati ·dqe 
grossi tolumi. Si legga,, . al , . questa 
opera importantissima. ll Romano J>on· 
tìficato nella storia d'ltatia, e si ricono· 
scerà da; chiun1ne non è dominato da pre­
giudizi satanici ed anticlericali, eh~ se l'I. 
talia fu le tante volte-gloriosa, ciò si deve 
alle beriemerenze dei Papi che la difosero 
e che sostennero il· suo onore e la, sua 
gloria. , · 

'· 'TT_.._~LI..A, 

·no.~~gq - Il cav. Mandolino Ra· 
yenua, ~iceTitore proYinciale dì RoTigo, che 
eoapese i pagamenti, lasoiò ·un pa111i'o di 
3 milioni circa e un vuoto nella Cusa pro· 
Tinciale, per il quale fu arreit11to aotto J•ac· 
cu9a di bancarotta c appropriazione indebita. 
I creditori ·più grossi aono i seguenti, per 
le aomme approaaimativamente indicate: 
Banca. N azionale, lire 606 mila. ; signora 
LeTi MqnaolfQ1 Iir~ 800 mih.1; eignor R~cca, 
di Venezia, lire 240 mila; an. Geaare Coen, 
lire 106 mila; provincia dì Rovigo, lire 330 
mila; Ditta Cantieri di, Rovigo, lire 42 
mila; eil!nlire Tedeschi di Royigo, lire 45 
mila, ed altri minori, tra. cui un muratore 
per 10 mila lire, un ingegnere per 6 mila 
ed un grandiuin;~o numero di fornitori. Le 
cambiali seontate dalla Banca' N azionale 
portano firme abbastanza uelide, tra cui 
quella del fratello, signor Angelo Ravenna, 
che può ritenersi q uaai rorioato. La pro· 
vinc111 pure è garantita per il suo credito 
sulla canzwne per l' eaattoria, ma tutti gli 
altri sono credito n ca m b1ari o chirografari. 
A Rovigo non ai discorre d'ultro, e per hi 
g1·avìtl\ deiJ'aneniment<J cne perturba UU• 
. m erosi interessi, e so p> atutto perchè es•o 
fu improvviso e completamente inatteso; 
tanto inatteao che, il giorno prima, la Banca 
U:oscana, sede di Padova, aveva accordato 
111 Mandolino R11venna uno sconto per ~00 
mila lire, che per.ò fu soapeso in tempo. Ohi dunque .vuoi .entrare in Roma senza. 

' :. n~ .. pen~jèro' uniVersale,. ·entrerìt per servlr~ ~ 
non per ?ominare ... 

E' meur.ogua adunque, dice egregiamente 
l' Ossel'vatol'e succitato, è sproposito H 
dire che l'Italia sia entrata. a. Rom!\ tiel 
1870. L'Italia che allora era e'ntrata. in 
Roma diremo noi, è l'Italia rivoluzionaria 
che i~sulta al Papa, ch.e lo paga d'in· 
gratitudine ·e lo copre d' ingiurie, che fa 
l'apoteosi degli assassini, come il Locat~lli 
le cui spoglie furono portate io. trionfo 
per le vitl dell'et.erna città fra gli urli 
della folla br.aca e satanica, e seur.a che 
il governo che vi si è installato facesse il 
dovor stw di pr•Jibiro queste orgiiJ che sono 

Padova -E: accaduta a P<!doYa 
una orr1b1le disgrazia, 

Il figliO del olirettore della C"aa di pena 
trovatasi in un sandolo Cùlliglio del c1usiere 
di pena. 

......, 

E ba.sta. per carità. 

L'Italia a I.~oJDa 

L' Osset·vatore Roma.no aveva sabato 
nn articolo in cui dimostra. che (Italia, 
s' intende Il' vera. Italia, non è andata a. 

intlllguij di un popolo llivjje. 

I due disgraziati preaao la Speool~~o caddero 
in acqua ed aft'c•garono. 

Novi - A Novi Ligure è scoppiato il 
vaiuolù nero; morirono giù, parecchi e par­
lai l (li casi abbastanza numerosi nelle cir­
CQ~tanti campagne, 

Oosl l'Italia di Milano. 

R.u.menia 
.A. Bukarest compai'Ìrà 1ra breye un gior· 

naie in linaua ro!llena, serba e bulgara 
intitolato La confedera#ione dei popoli dei 
llulcani, il quale yerrA redaito da perao• 
naggi politici. 

Germania 
Mandano da Berli Ilo 26 alla Per1everaK1a: 

" Il ritorno dti Benedettini i11 Prusaia pare 
ormai certo; anzi si afftÌrma che il primo 
conyento che earà rioccupato dai medesimi, 
entro il corrente anno,. eia quello famoeo 
d'antica loro proprietà sito neU' Hohenzol­
lern, detto il conv~nto di Beuron. I coren· 
tuali che ai trovavano all'atto della •op· 
presatone di quel convento col loro abate 
priore llfaurus Walter, e che ai portarono 
ad abitare nel Ttrolo, potranno tutti ritor· 
nare all'antica sede, 

« Si asair.ura che il Principe Càrlo di 
Hohen~ollern atesso, l'anno scorso, prima.di 
mor1rP, abbia pregato l'Imperatore di .con­
cedere il loro ritorno, e la preghiera del 
padre la rinnorò il figlio, l' ora principe 
regnante Leopoldo. :. 

Stando a quello che dicono ·uri giornali 
di Pruasia, ftarebbe omai certo anche il ri· 
torno dei reltgioai di altri ordini. 

Belgio 
Il telegrafo ci annuncia che domenica a 

Liegi fu aperto il Congr~sao cattolico dèlle 
opere sociali, aotto la presideo:~;a di Moosi· 
gnor Vescovo di Liegi. Mona. Vescovo 
pronunztò un eloquente diacono di apertu­
ra aut doyeri delle classi dirigenti. Segui• 
rono un d1scoreo del signor Colhuet presi· 
dente dell' Uo~<Jne Nuz10nalè; p(ii del sig. 
Woelt~, pre11dente della Irederazione dei 
Uirt•oli Cattolici, e nn altro del signor 
Harmel, grande industriale francese. Il C•,n· 
gresao durerll fino a tutto mercoledl 119, e 
!id CSBO yj IICCOI'Bero COipÌOUÌ personaggi di 
Yarie nazioni. 

Cose di Casa e Va1·ietà 
D .signor Paoifioo Valuui 

che oi cornbotte con qu.,lle arti da geo~i· 
l uomo, che abbiamo veduto, piglia ogni cir· 
costauta .per. •iaocilusi contro di noi, per 
farcl appa!'iré i nemici dichial'ati della pa· 
tria, per gettarci una manata di fanKo. Lo 
1copo che si è prefisso il direttore del Gior­
nals d<i Udine con questa sua campagna 
glorio1a come quella ch'egli ·sa condurre 
éontro cadaveri vermino1i, il troppo eJideote; 
l' arte a~easa con cui la conduce cè lo pa· 
leaa. Sempre franco, aempre lealè, sempre 
an~rsario onesto e genero•o il signor, Va­
luijsj l oggi e(l'li ci attacca a proposito delle 
parole riportate. da noi ieri dalla Oiviltti 
Cattolica. Gli argomenti a fnore dei Papi 
erano forse più atringenti del aolito, ed egli 
crede di abbatterli dai fondamenti ool ao· 
lito suo ritornello che i Papi hanno chia· 
mato gli ~tranieri in Italia. Di tutti i be­
nefici che i Pontefici hanno arrecato al no• 
stro paese, heneficii attes,ati non dai cat• 
tolici soltanto ma. anche da atorioi aY• 
tenari al papato, e perfino da acrittori 
protestanti, non si tocchi n~ppure. I P11pi 
aono i nemici d' It.lia: l' ha detto il signor 
V aluasi e !Justa. 

In un articoletto affibbiato ~d un lettore 
il 1entiliss1mo 81gnor Valuss1 chuima noi 
un accol!l!aglia di malvagi, chi! vorrebbero 
speculare sul mc1le dell'Italia, della qual11 
1ono indegni di chiam•IYtli figh, sen11a nè 
patria, nè religione, nè onestà, nò pudore. 
Noi auguri11mo all' It,.lia che abbia eempre 
gente la quale desideri di epeculare sui 
euoi mali come noi, chè, è certo, 11uA il 
pt~ese più felice e più tranquillo del mondo, 
lo posaiamo beu dJchlarlire alta1nente; ma. 
il signor Valus&i dice coai, e troverà cento 
sciocchi cbe giurt~no sulle sue parole i 
quali gli daranno subiti) ragione. 

E' buffo poi il yecchio aettario quando 
dopo averci indirizzato le belle gentillzze 
che abbiamo citate, conclude riferendosi a 
noi : Hanno del re1to ragione di servirtli 
per unico argomento degli insulti, non aven• 
done altr•. 

Scuole Comunali 
Il Municipio di Uùine aviiaa che la in• 

aorizione n•,lle ecuole urbun" o rundi· di 
questo Comune comincierà l' 11 ottobre f/ 
continuerà fino al 17 11teseo. 
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-''-~··· 
Gli eaaml di ammillione, rip&razlone e 

posteoipazione avr11nno luogo dal 13 al 17 
ottobre. 

Le ler.ioni avmnoo principio il 18 otto. 
bre. · 

Due· treni diretti topprettl 
A datare di\ l l ottobre· p. Y. i treni dj. 

retti N. 53 e &6 sono sopptessi nella tratta 
Udine-Pontebbu, per cui il diretto per Ve.· 
nezia delle ore 10,!10 ant. anà origine da 
Udine e l' ultro da. Venezia ore tl,19 pom. 
finir.à qul. 

Etpolbdone ·permanente di frutti. 
pre11o l' Aa•ooia•lone agrari1. 
friulana 

Domenica Ilo settembre furono presentati 
alla mo3trl\ n. 23 campioni di frutta fra 
uva da tavola, . pere, mele, nocoiuole, auaine 
•acche, fichi !lecchi. 

Lll. giurla assògnò i seguenti premi: 
Fllaf.,rro Giu, Batta di Ri"1rotta, per 

1Jtre Beurr~ a: Angleterre ( produzione 3 
quiot.li ), pre'mil) di lire 5. 

Filafeno Gio. Batta di Rivorotta, ip~r 
pere Beurr6 ·grill ( produzione Il quintali ), 
premin dl 1. o. 

Di Trento co. Antonio, per pere di S. 
Michele ( produzione Il quintali), menzione 
ouort•vole. · 

Scuola pratica di ngriC!•ltura di Pozzuolo 
del Fnuli, per :Jl'-re Howel, menzione ono­
revole. 

Genero Domenico di Bles1ano, per pere 
Beur·rè de Weiter"n (piante gio,ani), mBn· 
ziobe onorevole. 

Di 'freoto co. Antonio, per su1ini secchi 
e fichi secchi proYenienti da Dolegunno 
(p1·oduzione l1mitata), premio di .lire 5. 

Polioretì nob. Ott\<vio. susine 1ecc'M pro­
veniente da A~iano, menzwoe onorllvole. 

Fil"ferro Q,o, B&tta, per mele (produzio· 
ne 3 quintal.ì); menzione onorevole. 

Em1lio Telllni dì Rtvarotta, per uva Ohas• 
se/as royal, premio di lire 5. 

Romano co. Giuseppe, per uva d11 tavola 
prov~oiente dalle caae di Manzano ( produ· 
zioQe 10 quintali), pt·emio di lire 5. 

. Diario l!!lac.ro 
Vereoledi 29 stttembre - 8. Mlehele are. 

M bH.:tCATl DI UDINE -Udine, 28 ·settembre 1R86. 
Cereali 

Mereato discretamente fornito ed attivo in tutti 
generi più specialmente nei « In pini» ehe riai-•-. Prezzi segnati sulla pubblica 

Gl'&not. eom. veeehio 
id. eom. nuovo 
id. Giallone ,. 
id. Pignoletio nuovo 

Frumento n11ovo_· 
Segale nùove 

!&bella per etto!. 
T,, 11.15 a 12.30 
• 9.-. 11.-

. » 10.75 • 11.50 
• -·.- » 12.-
» 15.- • 15.75 

9,60 • 9.70 
7.- ~ 7.60 Luplni Il Rovi ·, » 

Avena i!.qu!ntaje dazio esoluso. » U.- » 15.50 

Pollame 
Soatenlltiulmo, con mercato scarso. 
Si vendettero : 

Oche pe11o viro al K. da L. -.85 a 0.95 
Polli Il palo " 2.- 1 s . .:... 
Galline • •·- • -.-

Secondo il meritv. 
Uova 

Soatenuto. 
v ~ndutt aooo da L. 7011 7ll il mille. 
Gli altri mercati' ineouelntliiJ!tl. 

Il Papa . giudicato dal " Times. , 
Una corriapundenza del Time11 nella quale 

ai discorre delle trattative COM tra la Frau· 
eia e la S. Sede aulla q uiatione cinete, atac· 
chiamo il ooguente brano, che raccoman· 
diamo ail'atìenzione dei noatri anticlericali: 

"' In Italia' vi ha un ablsao fra la monar· 
chia e· il. Papato; ma nondimeno tutti gli 
Italiani,. tranne i aocialisti e i forzati, ati­
mano Leone ·Xlll come aasolutamente il 
primo" degli italiani • .E' un uomo sant.o, sa· 
piante, d'un'alta intelligenza, ettremamente 
italiano e patr1ota, che sotto osni riguardo 
merita rispetto. E' un errore molto grave 
che la ·Francia lo insulti, e lo insulti bas· 
samente ; poiché quando l' insulto ilarà co· 
nosciuto ecciterà il risentimento di tutti 
gl'italiani. L'indignazione sarà allora ge· 
nerale e l' Italia conserverà di queato in· 
sullo un ricordo lungo ed amaro. » 

L'apoteosi . dell'assassina Locatelli. 
Tel~grafano da Roma alla Lega Lum• 

barda; 

ta dimostrazione di ieri in onore del gin· 
stiziato .Locatelli ebbe tutto il carattere di 
una rivista delle forze radicali, le quali giil. 
soi(o di preoccupazioqe al Ministero. Ha 
fatto pessima impressione la presenza di tre 
consiglieri comunali, e di un assessore al 
Cimitero, per ricevere le ossa del decapi­
tato. Nei circoli politici e diplomatici si 
fauno commenti vivacissimi al connubio dei 
due evviva emessi in un solo intento Ev· 
viva Umb~rto l Evviva Locat~lli l Giudicasi 
che più atroce offesa non poteva farsi alla 
maestà del Re. 

I discorsi del Pianciani e del A.madei 
furono di continua minlu:cia contro il Pa· 
pato e contro i cattolici. 

Alcuni giornali spàrgooo la voce che 
dalla Segreteria di Stato Pontificia sia par. 
tita una Nota ai Nunzi sul caratt11re della 
commemorazione d'ieri e sull'attuale movi· 
mento anticlericale. Non credo esatta que· 
sta notizia. Non farà. bisogno del re11to di 
unf nota apeciale per 1egnalare all'estero 
faUi indegni di un popolo civile e che sono 
deitinati a portare uua. tristi1sima onta 111 
nome italiano. 

Progetto concreto o " ballon d' essai ,, 
Nelle ultime notizie della Ga11~etta d'Ila· 

lia leggevasi la seguente notizia a smsa· 
tion che riportiamo senza commenti, lascian· 
done la cura ai lettori. 

Riportiamo bene inteso la notizia col 
beneficio dell'inventario : 

« Il papa Re d' Italia ,. 
« E' questo il titolo di un pamphlet po· 

litico che dovrebbe pubblicarsi a giorni e 
che pare destinato a sollevare grandi1simo 
rumore nelle più alte sfere, per l'ispirazio­
ne che"gli si attribuisce. 

« In codesto opu>colo è presa in esame 
la questione, se data la possibilità. di una 
conflagrazione generale europea, e di con­
seguenza sfavorevole all'attuale ordinamento 
dell' Italia, convenga per assicurare al 
mondo i beneJìor di uua pace duratura in 
avvenire e tranquillare le coscienze dei cat­
tolici, restaurare la potestà temporale del 
Papa, ponendolo a capo della giovane 
nazione. E la si riso! ve affermati v amen te, 
asseverando che nessuna miglior guarenti· 
gia di stabilità e di tranquillità si potreb· 
be dare all' Europa. 

~ Il Papa, lte d'Italia, diventerebbe na· 
turalmente l' arbitro di tutte le questioni 
interna1ionali, che deferite a lui verrebbero 
pacificamente definite. 

c Il disarmo simultaneo delle grandi po· 
tenze sarebbe la conseguem• immediata. 

« Autore del pamphlet sarebbe un antico 
deplomatlco accreditato presào la Santà' 
Sede. Ma l'ispirazione, come s'è già detto, 
scenderebbe dall'alto. 

« Progetto concreto o ballon d' essai, è 
certo che del Papa Re d' Italia si parlerà 
molto, fra poco, ed a lu11go. ~ 

Y. z. 

11 vero motivo della ·'proibizione del VII 
Congresso cattolico a Lucca. 

L'Unione pubblica.la seguente .lettera del 
cav. Michele Baraotti, presidente del Ocimi· 
tato locale del CongrlliSO cattolico ehe dovea 
tenerai in Lucca. E' argomento per tutti 
interessantissimo, anche in rapporto di chi 
lo scrive, che è lucchese, couosce quinrli 
bene lo spirito del suo paese, e come tale 
narra particolari e ratti che provano all'e­
vidAnza che non vi è stato UIJ solo motivo, 
peggiore di tutti po1 il prescelto, per proi· 
bìrlo con qualche ragione, ma fu un voglio 
degno dello Czar della Russia, forae impo· 
sto dalla setta al Governo cne obbedisce 
bellamente ai suoi voleri, come ha fatto a 
Firenze e a Napoli. 

Questo è il punto in cui bisogna insistere, 
far vedere cioè che è la Massoneria che, 
padrona della piazza, impone queste infamie 
al Governo e abe il Governo è il auo umi­
lissimo servitore, 

I.neoa, 25 settembre 18M. 

· liberali ; ·altri credono che 11 Governo te~ 
mllSile dei disordini per ·parte degli avver• 
~arii. Nulla di ·più fali!O; 

La Giunta liberale di Lueea aveva ac· 
cordato per l'uso del Congresso un gran­
dioso portico ·e due sbmze delle scuole co­
munali attigue alla chiesa di S. Maria foris 
portam, ed ave:va doto il permesso di ab· 
battere il muro di divisione tra la chiesa 

·stessa e il portico e le stanze nominate. Di 
più aveva promesso un gran numero di 
seggiole pèl Congresso. 

Il Oònsiglio sanitario della provincia con­
sultato sull'opportunità. di proibire il Con· 
grosso per ragioni d' igiene, aveva risposto 
negativa:rnente, giudicando assurdo che si 
proibisca di venire a Lucca per questo sco· 
po, mentre ognuno è liberiS.Bimo di venirvi 
da qualunque parte d' Italia per altri mo­
tivi. E si noti che anche il Consiglio sani· 
tario è composto in massima parte di libe· 
rali. ' 

I giornali liberali della città erano pure 
favoreVoli al Congresso. Anzi il Progresso, 
giornale diretto da un deputato dell'estrema 
Sinistra, ha fatto un articolo feroce contro 
la proibizione. .Ed anche ·gli altri giornali 
liberali dell11. Toscana che ho veduto, come 
la Na11io•ne di Firenze, il Telegrafo e il 
Telej'ono di Livorno hanno parlato chiaro 
e tondo contro la proibizione. 

Di più nessuna società liberale di Lucca 
ai ·era mossa neppure per tentare di pro­
muovere nna protesta platonica contro il 
Congresso. 

O dun1ue? 
Dunque l'unico vero motivo della proibì· 

zione è stato il bisogno che provava il Go­
verno di fare un dispetto ai cattolici. Biso· 
gno tanto più sentito, in quanto che sì ve­
deva che qui tutto procedeva con la mas· 
sima quiete, e che Lucca avrebbe accolto 
personaggi venuti da tutte le parti d'Italia 
con quel rispetto e con quella gentilezza 
che deve sempre mostrare in tali circo· 
stanze una cittil. civile. 

:MICHELE BARBOTTI. 

Le nozze del principe ereditario 
Malgrado le smentite, il corrispondente 

romano del Secolo persiste nell'affermare il 
progettato matrimonio fra il principe dì 
N a poli e la prrincipessa Sofia Dorotea figlia 
del principe ereditario Federico Guglielmo 
di Prussia, nata il 14 giugno del 1870. 

Il matrimonio dovrebbe avvenire fra due 
anni. 

Gli ostacoli per la differenza di religione 
sarebbero eliminati, essendo convenuto che 
i figli di entrambi i sessi aaranno allevati 
nella religione cattolica. 

La fu miglia· del principe imperiale Fede. 
rico Guglielmo verrà l'inverno prossimo a 
Roma, ove ufficialmente saranno pror.lamate 
le fidanza. 

L' agente russo a Sofia 
Un dispaccio da Sofia annuncia che sa· 

bato sera è colà arrivato il generale Kaul­
bars, agenta diplomatico russo. 

Oome si sa, il Governo di Pietroburgo 
voleva da principio dare al suo inviato il 
titolo di commissario etraordioario dello 
Czar, ma· per riguardo all'Austria. si ac­
contentò di mandarlo come semplice agente 

Tuttavia è positivo che la missione affi. 
data al generale sembra avere uno iiCOpo 
eiSenzialmdJJte militare, e si tema sempre 
che il vero fine sia di prepararare l'occu· 
pa~ione della Bulgaria da parta dei ruasi 

Da Vienna telegrafano alla Morning­
Post: 

Si annunzia da Soflia che il Governo 
bulgaro pos1iede le prove evidenti elle a· 
genti russi avevano preparato una dimo· 
strazione contro il generale Kaulbars, pel 
momento del suo arrivo, certamente per 
dare pretesto ad un intervento di truppe 
russe. 

Fra Vienna e Berlino poi c'è un conti­
nuo scambio dì telegrammi allo scopo di 
porre il ministro Tisza in grado di fare 
importanti e soddisfacenti dichiarazioni nel 
Parlamento ungherese e di calmare la cre­
.scente agitazione della nazione ungherese 
contro la Rus~ia. 

Ohiedo un po' di ospìtalitil. all'Unione per 
rettificare alcune inesattezza, che sono state 
pubblicate in queilti giorni intorno ai motivi 
veri pei quali fu proibito il Congresso cat· 
tolico. 

Tutti i giornali, anche quelli liberali che Meetings anticlericali 
mi sono caduti sott'otchio, sono concordi I comi~i e l meetings anticlericali sono 
nel dire che le condì#ionì sanitarie gene- all'ordine del giorno. Dopo Bologna e To­
rali furono un pret~sto e nulla più. Alcuni rino, ecco Siena, Firenze e altre città of· 
però asseriscono che la proibil!ione fu pro• frire lo spettacolo d'una piazza~ radicale, 
vocata da articoli minacciosi di siornali l Si mena molto rumore sul meetmg tenuto 

domenica a Firenze, ma noi coii!Ì~Ian\'o 
quanto gentile ed assennata sia Firenze, 
per . non farle colpa degli scandali 4di i. 
quattro demagoghi che 'l'ogliono dil!onorii'e·.'· ~ , 
il buon nome. Difatti mentre o per adesione 
o per pre1enza personale furono alla riu­
nione di Firanze i deputati Cairoli, Bacca-. 
rini, Bòvio, Doda, Filopanti, :Màffi, Pierottl, 
Panattoni, il senatore Magni, Aureuo·Saffi, 
il prof. Ceneri, il prof. Dotto de Daul~ 
ecco i deputati di Firenze ebbero il buon , 
Mni!O di nemmanco rispondere all'invito. 

E' ·un fatto abbastanza eloquente . per 
una oittil. che si è voluta scegliere a centro , 
di un'agitazione anti-paolotta, mentre son 
noti i sentimenti pacifici e religiosi di Fi­
renze. 

Parlarono gli on. Curzio, presidente del 
Comizio, :Malenotti, direttore del Fieramo-
8ca, Giannelli, rappresentante l'lll!sociazione 
.Mazzini, e quest'ultimo fu interrotto dall'i· 
spettore di P. S. ·mentre parlava dell' al- . 
leanza colle potenze centrali e dei diritti 
dei popoli. . 

Fu votato un ordine del giorno .. roola· 
mante dal governo l'attuazione delle leggi 
di espulsione de, gesuiti e della sqppres8io~e 
degli ordini religiosi. 

T.I~LEGRAMMI 

Londra 27 - Lo Standard ha da Buda· 
pest: 

K11lnoky ha offerto le ~uo dimissioni, 
L' impet'atore ricusò di accettarle dichia· 
rando che avea in lui piena fiducia. 

Vien11a 26 - E caduta abbondantissima 
la neve in tutta la Gallizia, nell'Ungheria 
settentrionale e nella Boemia. 

Da Berlino telegrafano che anche nella , 
Slesia, Pomerania e Pru•sill. settentrionale · 
ha fortemente nevicato. 

Belfast 27 - Ieri si rinnovarono i disor• 
dini i In polizia fu attaccata da grandi 
masse di popolo che scagliarono pietre fe~ 
rendo numerosi agenti. La polizitdece fuoco · 
sulla folla i una persona venne ferita gl'l\" 

vernante. La truppa unita agli agenti di 
polizia potè ristabilire la quieta. 

LOTTO PUBBLICO 
Estrazioni del giorno 25 Sctlembre 1886 

VENEZIA 23 - 76 - 50 ~ 48 - 32 
BARI 86 - 6 - 10 - 31 - 24 .• 
FIRENZE 44 - 27 - 48 - 37 - 7 
MILANO 8S - 40 - 34 - 79 - 82 
NAPOLI 8- l - 80 - 71 - 13 
PALERMO 55-57 -45-20-64 
ROMA 2- 49 - 63 - 45 - 71 
TORINO 40 -· 45- 55 - 65- 35 

OAR!,fl MORO QPrento responsabiln. 

..., -
Urbani e Martinuzzi 

(GIÀ S'l.'UFFERI) .. 

Piazlla s; Giacomo- Ul>INE 

Trovansi assortiti di Apparati Sacri, e 
qualunque articolo per u1o di· Chiesa, 
con oro e senza. 

Inoltre la suddett11 Ditta previene che 
tiene pure uo completo a1sortimento di 
Panni, e ~toffe nere delle mifdiuri Fab­
briche Nazionali ed Estere, in modo da 
offrire prezzi di non temere concorrenza . 

. Facciamo appello al.le Spettabili Fab· 
brioerie e Reverendo Clero prima di ri· 
correre ad altre Piazze di venire al no· 
stro negozio e constatare la lealtd. di 
quanto accenniamo. 

NON PIÙ CALVIZIE 

All'ufficio del Cittadino Italiano è arri· 
vato un forte depusito della famosa · 

C.ROMOTRICOSINA 
il più gmnde antierpetico o depurati•o de­
gli umori e del sangue che tlOnosoa. Per 
esso ai arresta la caduta dei clip{lelli e in 
breve tempo si riacq uistano, poichè la cro­
motricosina, ha la VIrtù ormai riconsciuta 
da clebri medici, di guarire tutte le ma· 
lattie della. pelle, forfore, aorimoni, gras· 
RUmi eco.) 

Un a bottiglia con re lati va istruzione cost11 
L. 4. Per posta cent. 50 in più, 



INCHIOSTRO MAGICO 
TroYasi in vl•ndità preHso 

l'ufficio annunr.i del nostro 
giornale al fiacon. con istru­
zione L. 2. 
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BER.'GHE:N' 
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. Ìn Udiqe~pr~ss~''t:;Fai:I~acistl Bt.aero·e sutt~i, . 
diétro :n/ D'uomo. 

.6 ... ·"li6 R ... "l.lAli .. mir)·'l.l ;rrtJ.' /H ~~ '•1 1 f · r 

' : l il'f l ' ' !l 1'.1 ·:d . "' 

'l 
< '" .J '"'" 

IL STROLIC FURLAN 
D l 

PIERI ZORUT 
RISUSCITA'T 

CEUST PLAlN 

18'87 
1887 

An.II An 

'Cis 
"CC 

Q) 
"CC = Q) 

> 

UVORATOR!GiN:~I D! CHIESA il 
I sottoscritti si pregiàno 'di partecipare alle spet-~ 

tabiJi:··Flabbricerie ed al·· Rev. Clero Diocesano che 
nè\ · suo lavora torio, in via del Cristo, si eseguisce 
q~alSI!tsì ' lavoro per uso Chiesa; come : candelieri 
croci,'tabelle d'altare, reliquiari ecc.; e si fa pure 

. qualnnq~~ riparazione a preJ.zi convenientissimi. 
Fiduciosi di ved.ersi ono.rati di copiose commis­

sioni, promettono esattezza ed eleganza nel lavoro 

·: ~~AT ALE PRUCHE!t e Com p: 
,,· · Udine. 
~ ~w 
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